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ge	Business	School,	 alla	London	Business	School,	 all'IMI,	 all'IMEDE	(poi	








Skills for Life Strategy).
Le	fonti	di	questo	studio	sono	–	a	parte	due	eccezioni	–	circoscritte	alla	
letteratura	in	lingua	inglese.













































Come	sostiene	anche	Garrick,	nel	suo	Informal Learning in the Workplace: 























ning	 at	work	 is	 preferable	 to	 one	 preoccupied	with	 identifying	 formal	 and	
informal	attributes	of	learning»	(Fuller,	2003:12).
Marsick	and	Watkins	 (1990)	 identificano	 l’informal	 learning	con	 la	 for-
mazione	intenzionale	a	carattere	informale	(che	include	attività	del	tipo	self-
directed	 learning	 e	 coaching)	 ed	adottano	 la	 categoria	dell'‘incidental	 lear-
ning’:	«informal	learning	can	be	deliberately	encouraged	by	an	organization	
or	it	can	take	place	despite	an	environment	not	highly	conducive	to	learning.	
Incidental	 learning,	on	 the	other	hand,	almost	always	 takes	place	although	
people	are	not	always	conscious	of	it»	(Marsick	and	Watkins,	1990:	12).	Eraut	
distingue	 tra	 tre	 livelli	di	 intenzionalità	 ed	 introduce	–	 riferendosi	 a	Reber	
(1993),	Tough	(1971)	e	Dewey	(1933)	-una	distinzione	tra	Implicit learning	in-
teso	come	 t`he	acquisition	of	knowledge	independently	of	conscious	attempts	
to	 learn	 and	 in	 the	 absence	of	 explicit	 knowledge	 about	what	was	 learned,	














l'experiential	 learning	 (Kolb,	 1984),	 il	 self-directed	 learning	 (Knowles,	 1950,	
















significa	 concentrarsi	 sui	 fattori	di	 contesto	 e	non	 sui	 fattori	 che	 riguarda-
no	direttamente	 l’apprendimento.	Tra	questi	ultimi	Eraut	 include	 la	fiducia	
e	l’impegno,	il	feedback	ed	il	supporto,	la	sfida	ed	il	valore	del	lavoro	svolto.	



























educative:	 «They	 also	 use	 protocols,	 diagnostic	 tools,	 and	 organization	 de-









Il dispositivo formativo aziendale
L’insieme	delle	misure	adottate	da	un’impresa	e	delle	regole	di	comporta-
mento	esplicite	od	implicite	che	vigono	al	suo	interno	va	a	costituire	quello	















































loro	 i	principali	attori	dello	 sviluppo	(o	meno)	della	cultura	della	 sicurezza	
all’interno	di	un’impresa.



























e	nello	 spazio.	Rispetto	all’asse	 temporale,	 essa	determina	età	professionale	
e	tipi	di	acquisizioni	corrispondenti,	ad	es.,	al	nuovo	assunto	dopo	un	anno.	























































































L’insieme	 delle	 azioni	 educative	 produce	 apprendimenti,	 che,	 però,	 non	






ad	una	aspettativa	organizzativa,	 tuttavia	 i	 risultati	 in	 termini	di	apprendi-
menti,	di	modifiche,	di	miglioramenti	o	peggioramenti	attribuibili	all’azione	












































Know-how in	the	form	of	skills and practices 
Personal	understandings of people and situations 
Accumulated	memories of cases and	episodic	events (Eraut,	2004)	
Other	aspects	of	personal	expertise,	practical wisdom and	tacit knowledge 
Self-knowledge,	attitudes, values and	emotions»	(Eraut,	2007:2). 
L’evidenza	 della	 personal	 knowledge	 implica	 un	 approccio	 olistico,	 non	
può	essere	verificata	attraverso	test,	ma	direttamente	nella	valutazione	delle	
performance	 individuali	 e	 di	 un	 team,	 della	 capability	 individuale	 o	 di	 un	
team	di	think, interact and perform.
6.	 Concezioni e implicazioni operative














separate:	 «knowledge	 is	 treated	 as	 a	 collection	 of	 immoveable,	 ready-made	














teorie	 sociali	 il	 learning	 é	 considerato	 come	una	 parte	 integrale	 di	 tutte	 le	
pratiche	sociali	ed	é	una	dimensione	delle	 ‘comunità	di	pratiche’	(Lave	and	
Wenger,	1991;	Fuller,	2003:	9).













































workers	 react	 to	 the	 ‘affordances’	 for	 learning	 that	 the	workplace	offers.	 In	
Scandinavia,	there	is	a	tradition	of	life	history	work	in	relation	to	workplace	
learning,	which	emphasizes	the	ways	in	which	individual	life	histories	of	wor-

















































Ciò	 che	pone	 in	 condizione	un	 soggetto	di	 lavorare	 è	 la	 sua	 capacità	di	
combinare	conoscenze	 tacite	 (pratiche)	ed	esplicite	 (codificate),	due	catego-
rie	 i	 cui	 confini	non	 sono	ben	marcati	 e	 la	 cui	 combinazione	pone	 l’uomo	


































e	pratica.	 Il	processo	di	 autoriflessione	 critica	ha,	 in	 sostanza,	un	obiettivo	
emancipatorio	 rispetto	 alle	 nostre	 preassunzioni	 ed	 alle	 nostre	 sensazioni	
(Habermas,	1971).
Raelin	(2007:	501)	propone	una	definizione	dei	«reflective	practitioners»:	
«	 thus	are	known	to	(a)	question	why	things	are	done	 in	a	certain	way;	 (b)	
accredit	local	and	informal	knowledge	that	has	been	acquired	on	the	subject	
at	hand;	(c)	consider	the	historical	and	social	processes	that	affect	their	de-
cision	making;	 (d)	admit	nontraditional	 forms	of	knowledge,	 such	as	emo-
tions,	 sensory	perception,	 and	 aesthetics,	 into	 the	 inquiry;	 (e)	 question	 the	
questions	that	they	tend	to	resort	to;	(f)	look	for	discrepancies	between	what	
they	and	others	say	they	do	and	what	they	actually	do;	and	(g)	try	to	beco-



















punto	di	 riferimento.	Si	 tratta,	per	altro,	di	un	 tipo	di	azione	educativa	già	
praticata	in	Europa	nelle	politiche	del	lavoro	rivolte	ai	giovani	ed	agli	adulti	
e	nelle	politiche	della	flexicurity	 in	 generale.	Nel	Regno	Unito,	 ad	 esempio	
la	Skills for Life Strategy Unit -DfES, 2003-prevede	che	‘‘Embedded	teaching	































•	 L’alternanza	 formazione-lavoro,	 ampiamente	 diffusa	 nelle	 politiche	 del	
lavoro,	ma	 sempre	più	presente	 anche	nei	percorsi	di	 studio	del	 sistema	
scolastico	e	universitario
•	 I	modelli	centrati	sull'embedded	learning.
Per	 concludere,	 forniremo	 alcune	 informazioni	 di	 base	 caratterizzanti	






































•	 l’azienda,	 che	 assume	 l’obiettivo	di	 far	 crescere	 le	 competenze	 chiave	di	
una	parte	dei	propri	addetti	e	che	individua	il	target	di	riferimento;

















Innanzitutto,	 esso	 presuppone	 l’esistenza	 di	 misure	 di	 finanziamento	
pubblico	dell’offerta	di	 servizi	 che	possano	garantire	 la	disponibilità	 per	 le	
imprese	di	organismi	specializzati	nella	consulenza	per	l’analisi	di	contesto,	










lavoratori	 di	 assumersi	 i	 costi	di	 opportunità	derivanti	dal	 tempo	dedicato	
alla	 formazione.	Tali	costi	sono	sostenuti	a	fronte	di	una	alta	probabilità	di	






































•	 il	 raggiungimento	di	 un	buon	 livello	 di	 fiducia	 in	 sé	 stessi,	 al	 punto	da	
porre	più	volte	domande;
•	 lavorare	 sullo	 sviluppo	 di	 una	 flessibilità	 mentale	 utile	 per	 capi-


















•	 capacità	di	 comunicazione	con	 il	personale	 in	diverse	 situazioni	 (comu-
nicare	un	malfunzionamento	a	colleghi	e	superiori,	analisi	dei	problemi,	
gestione	dei	conflitti,	etc.);
•	 conoscenza	e	consapevolezza	dei	propri	diritti	e	doveri	all’interno	del	con-
testo	lavorativo	in	cui	si	opera;
•	 capacità	di	flessibilità	cognitiva	nei	riguardi	delle	innovazioni	industriali.
